
ECONOMIA E LAVORO 

Andreatta 
Di nuovo 
contro la 
legge Inps 
M ROMA. La ristrutturazione 
dell'Ini» Incontra altre mine 
nel suo itinerario legislativo 
dal Senato (che ha approvato 
li ta to licenzialo dalla Came
ra), lino alla promulgazione 
da parte del Quirinale L ulti
ma in questa fase (male I ha 
collocala il senatore de Benia
mino Andreatta attaccando di 
nuovo in un paio di interviste 
il punto centrale della nlorma. 
I a l t 37 che sancisce la sepa
razione Ira assistenza e previ
denza nei comi dell Inps Ri
cordiamolo, la separazione si
gnifica che llnps, in quanto 
ente previdenziale, avrà a ca
rco del proprio bilancio solo 
le prestazioni previdenziali 
basale su una regolare contri-
buzione degli assistili Se poi 
lo Stato con le sue leggi Inten
de provvedere a ulteriori pre
stazioni •assistenziali» prescin
dendo dalla contribuzione. o 
nducendola come incentivo a 
certi selton dell economia de
ve sostenerne i connessi one-
n appunto quelli che antici
pali dall'lnps ne rendevano 
•caiaurofico» il deficit 

Con l'art 37. dee Andrcal-
L| la legge di nslmllurazione 
•viola lo spinto della Costitu
zione che prevede la copertu
ra pw ogni legge di spesa* 
Secondo I esponente de. che 
ha già condotto la sua batta
glia (perdendola) come pre
ndente della commissione Bi
lancio del Senato, la legge In 
questione qomporta perii Te
soro un maggior onere di oltre 
I6mila miliardi In realtà que
sta cifra dovrebbe riferirsi non 
a nuove voci di spesa, ma alla 
dillcrenzs tra quanto llnps 
spende per pronazioni non 
pnnrrdenziali e quanto riceve 
dallo Slato nel I9SB aveva 
speso Stallia miliardi e ne 
aveva ricevuti d,il Tesoro 
41400, con una differenza di 
17 H0O miliardi 

Infatti, stando ali elenco 
delle prestazioni ricondotte 
nella Istituenda "Gestione de
gli interventi assistenziali e di 
sostegno alle gestioni previ
denziali! il cui linanziamento 
e assunto dallo Stalo ogni an
no attraverso la legge Finan-
•tarla, non ve n'e di nuove n 
spello a quelle che da anni 
llnps eroga Oliretulto si tratta 
di una norma programmatica, 

,ahe nnvia appunto alla Ciliari-
i ziaria linctKjzinnr n>ll onere 
, ' p u il'tesoru fc la questioni; 
, -della copertura ricorda il vi-

crpirsidi'ntc della commissio
ne Bilancio del Senato (pre 
sieduta dallo slesso Andreat
ta) Silvano Andnam è stata 
giudicata inconsistente nelle 
vuie istanze parlamenlan in 
m i è stata esaminata la quin
ta Commissione della Came
ra quella lavoro del Senato a 
cui era stala posta dalla mag-

BUrania della commissione 
•lancio trascinata da An

dreatta. mline in aula a palaz
zo Madama e dallo slesso go
verno .Ormai solo Andreatta 
- osserva Andnam - di Ironie 
a lutto II l'arlamenlo sostiene 
che e e un problema di coper
tura ki sia usando e h.i forza
to oltre i limili delle sue com
petenze la commissione che 
presiede per mascherare con 
questo aigomento il vervi noc
ciolo delta questione che e la 
sua ostilità Verso la previdenza 
pubblica e le sue preferenze 
verso le assicurazioni private 
e quindi I ostilità a decisioni 
che comportino il risanamen
to finanziano del) Inps scan-

candolo di oneri impropri» 

Aerei 

Rischio 
j di nuovi 
j scioperi 

Wk ROMA Rischia di tornare 
caldo il fronte del trasporto 
aereo. In una nota unitaria le 
federazioni dei trasporti di 
Cgll-Clsl-Uil ed il sindacato 

' autonomo, Anpav, protestano 
per lo slato della vertenza de
gli assistenti di volo. I sindaca
ti chiedono che quanto prima 
riprenda la trattativa per il rin
novo del contratto di catego
ria. Trattativa attualmente in 
una situazione di stallo a cau
sa «del persistente atteggia
mento di chiusura e rigidità 
da parte delle aziende». Le fe
derazioni dei trasporti e i'An-
pav sollecitano, quindi, le 
controparti >a presentare nuo
ve proposte coerenti con te ri
chieste avanzate» e annuncia
no nuove iniziative di lotta se 
le aziende si presenteranno 
con proposte che ricalcano 
vecchi metodi e contenuti 
»non In sintonia con l'annun
ciata adozione di nuovi mo
delli di relazioni industriali-

Tasso all'I 1%, dollaro in rialzo 
Stretta monetaria per gradi 
motivata con l'inflazione 
Alternativa ai tagli al deficit 

Anche i tedeschi ritoccano i tassi 
Inflazione al 7% in Inghilterra 
nonostante la «cura Lawson» 
Nuovo attivo record del Giappone 

L'America rilancia il caro-denaro 
L'aumento del tasso d'interesse base (primario) 
dal 10,5% all'I 1% deciso dalle banche degli Stati 
Uniti sì è ripercosso in Germania ed ha rimesso in 
corsa il dollaro per la terza volta in due mesi. Le 
1363-1365 lire di ieri sono però solo l'apertura di 
una settimana che inizia all'insegna di un nuovo 
giro di vite monetario: la Riserva federale degli 
Stati Uniti aumenterà ancora i tassi. 

R INZOtT IFANfLU 

MROMA Tassi d'interesse 
come lasse jn aggiunta all'in
flazione: George Bush non au
menta l'imposta personale sul 
reddito, parola di presidente: 
ne aumenta due facendo sali* 
re il costo del denaro senza 
alcuna immediata nduzione 
dell'inflazione. 

La decisione era già Mata 
presa, con la dovuta segretez
za, nella nunione dei govema-
ton della Riserva Federale del 
13 e 14 dicembre. Vengono 
pubblicati a due mesi di di
stanza i verbali della riunione, 
come di consueto, da cui n-
sulta che pur mancando an
cora evidenze chiare sul livel
lo di inflazione si ntenne do
ver cominciare a stringere la 
moneta, foiché l'amministra
zione non si muove e i disa
vanzi federali continuano, ì 
manovraton prendono il loro 
posto nella regolazione dell e-
CGiiomia. 

Chi non crede alla inter-
cambi.ibilità - ma con quali 
wi>(- . !>< 'ilio e sociali divcsi1 

- fra manovra monetaria e li-
scale, rifletta sui dati resi noti 
a Londra. Il cancelliere Nigcl 
Lawson ha fatto salire i tassi 

d'interesse, ormai da oltre un 
semestre, al 13% per combat* 
fere l'inflazione, lo stesso Law
son ha annunciato che in 
gennaio l'inflazione ha supe
rato il 7%: nel frattempi i con
sumi sono crollali da un ritmo 
di incremento del 6% al 2,5%. 

L'efficacia fiscale dell'au
mento dei lassi risiede nel ca
rattere diffuso del credito e 
nell'applicazione automatica 
del rincaro alla quasi totalità 
della clientela. Se il tasso pri
mario sale airi 1% negli Stati 
Uniti salgono insieme la rata 
del mutuo casa, il leasing del 
l'automobile, il costo dei pa
gamenti con carte di credito. 
Gli effetti sono diversi da una 
manovra fiscale per regolare 
la domanda poiché il caro-de
naro colpisce a caso, non so
lo, ma colpisce anche i costi 
di produzione. Solo la mano* 
vra fiscale può discnminare gli 
obiettivi. L'aumento dei tassi 
d'interesse va a favore della 
rendita finanziaria mentre le 
imposte affluiscono al fondo 
comune della spesa pubblica. 

Ma i governi conservatori, le 
loro maggioranze parlamenta
ri, non credono nemmeno a 

se stessi. Rifiutano la via del
l'azione per correggere gli 
squilibri, prefenscono affidarsi 
alla mano invisibile. Quindi 
rinviano le decisioni al segreto 
dei comitati bancari Preferi
scono che si dica che è fallita 
la riunione dei ministri finan
ziari dei Sette paesi che affian
cano gli Stati Uniti nella ge
stione monetaria pur di non 
informare sul contenuto reale 
della discussione. 

Il ministro delle Finanze 
della Germania Federale, Ge
rhard Stollenberg, aveva detto 
che l'aumento dei tassi a cate
na sarebbe stato un errore. Ie
ri la Bundesbank ha rialzato i 
tassi, reagendo alla mossa 
americana, pur non nuscendo 
a trarre il marco da una situa
zione di cronica debolezza 
(ieri si è cambiato a 728). 

La direzione impressa alla 
politica economica viene rias
sunta nelle quotazioni di bor
sa, ieri tutte al nbasso. Dal ca
lo dell'1,44% a Francoforte, 
Londra e Amsterdam allo 
0,40% di ribasso a Tokio, i li
velli di quotazione sono giudi
cati gonfiati a Tokio come a 
New York, i prezzi troppo lon
tani dalle realta economiche 
sottostanti. Le borse intema
zionali vivono più che mai 
una situazione da vigilato spe
ciale. Come il dollaro. La qua
dratura del cerchio ricercata 
dalla Riserva Federale è un 
aumento dei tassi d'interesse 
senza rialzo del dollaro 

Si suole buttare via soltanto 
metà della passata politica 
monetaria e conservare un 

cambio del dollaro incenti
vante le esportazioni. Si colti
va l'idea di una grande espan
sione delle vendite dell'indu-
stna Usa all'estero pur sapen
do che la capacità produttiva 
è già utilizzata al massimo e 
che gli investimenti veramente 
nuovi non sorreggono una 
nuova fase di espansione. A 
meno che gli Stati Uniti formu
lino anche una nuova politica 
industriale di cui mancano per 
ora i segni. 

In realtà la fase di sowen-
zionamento delle esportazioni 
mediante deprezzamento del 
dollaro si sta esaurendo e non 
sappiamo cosa potrà sostituir
la» 1 disavanzi commerciati 
non suscitano reazioni perché 
non ci sono più argomenti da 
spendere. 

Il Giappone ha realizzato in 
gennaio un nuovo avanzo 
commerciale elevato. Beninte
so, le importazioni giapponesi 
sono aumentate del 12,7% e 
l'export solo dell'I 1,5%. Però 
l'attivo mensile verso gli Stati 
Uniti non diminuisce, resta sui 
tre miliardi di dollan. I sermc 
onduttorì e le automobili giap
ponesi sono diventati indi
spensabili al mercato degli 
Stati Uniti che non trovano il 
modo di contraccambiare di 
misura. | dislrvelli di efficienza 
si sono insediati nelle fonda
menta dell'industria, nei livelli 
tecnologici e nella potenza fi
nanziane per cui la manovra 
monetaria può soltanto taglia
re le punte. Può repnmere, 
non costruire. Sulla scena po
litica non si vedono, per ora, 
costruttori 

La proposta di colpire le rendite finanziarie divide la Comunità europea 
Già arrivati i primi no di Lussemburgo e Londra mentre l'Aja vuol mediare 

Scontro sulla 
Primo round di una battaglia che sarà dura e senza 
esclusione di colpi. I ministri economici e finanziari 
della Cee (per l'Italia il titolare del Tesoro Amato e 
quello delle Finanze Colombo) hanno affrontato, ie
ri a Bruxelles, l'esame della proposta delta Commis
sione Cee sulla tassazione dei redditi da capitale. E 
sono arrivati subito i primi no, da Lussemburgo e da 
Londra, mentre l'Aja indica un'alternativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIN I 

•mRt'XEOES Tutto come 
previsto o quasi. Gran Breta
gna e I ussemburgo non han
no akuna intenzione di in
goiare il rospo della tassazio
ne dei redditi da capitale nel 
modo in cui la Commissione 
d e lo ha cucinato1 introdu-
?ione di un'aliquota comuni
taria minima del 15%. sugli m-
iciwtsi da risparmio (conti 
biincan obbligazioni, titoli ec-
teiera) Obiettivo della pro
positi £ evitare che nel giugno 
l'I'N) quando sarà completata 
l,i ljtH.raliz2az.0ne del movi
mi rito dei capitali da olio 
piesi Cee (Irlanda. Grecia, 
Spagna e Portogallo per il mo
mento resteranno fuori dal gi
ro 1 si vunuchino fughe di ca
pitali dai paesi con fiscalità 
pt"*anu> a quelli che applica
no lassi più leggeri o addinttu-
r ì nulli come il Lussemburgo, 
Sc*-oiidL Londra sì tratta - co
mi ha delio e n il cancelliere 
di Ilo se .icchiere Lawson - di 
•una mi-diana sbagliata per 
mia .Malattia che non esiste», 
in quanto, secondo la fede 
thatchenana nei miracoli del 
libero mercato, l'armonizza
zione fiscale non serverà nien
te, anzi è dannosa, «burocrati
ca* e «dirigistica». I rappresen
tanti lussemburghesi, meno 
immaginifici, si sono limitati a 
ribadire i loro no, che sono 
assai meno di principio e più 
ispirati alla circostanza pratica 
che il risparmio «esentasse» è 
un pilastro del reddito nazio
nale del Granducato 

L'Italia e favorevole alla 
proposta della Commissione. 
Pure se, come ha ricordato il 
ministro Colombo, dovrà far 
fronte a qualche difficoltà- la 
ritenuta alla (onte del 15% ren
derà meno appetibili i titoli di 
Stato (attualmente tassati tra 
lo zero e il 12,5%) che sono 
massicciamente presenti sul 
mercato finanziano a causa 
dell'elevato fabbisogno attua
le Inoltre non sarà facile deci
dere se applicare la futura ali
quota comunitaria solo ai 

nuovi titoli o anche a quelli 
emessi in passato, cosa che 
potrebbe determinare prole* 
ste e malumori 

Favorevoli sono anche il 
Belgio, la Danimarca e soprat
tutto la Francia. I ministri fran
cese, italiano, belga, danese e 
anche il tedesco Stoltenberg 
hanno ricordato ai riottosi che 
l'impegno sull'armonizzazio-
ne In questo campo era slato 
formalmente assunto nel giu
gno dell'anno scorso, quando 
era stato dato il via alla libera
lizzazione dei capitali 

Diversa tanfo dal fronte dei 
si che da quello dei no la po
sizione sostenuta dati olande
se Ruding. Secondo l'Aja, l'u
nica via per evitare le fughe 
dei capitali è quella dell'aboli
zione del segreto bancario e 
dell'introduzione dell'obbligo, 
per le banche e per le ammi
nistrazioni, di comunicare alle 
autorità fiscali del paese del
l'investitore l'entità dei redditi 
da capitale da questi realizza
ti In tal modo quei profitti ver
rebbero tassati, senza proble
ma, in patria eliminando il 
motivo della fuga Proposta 
brillante, ma che non ha gran
di prospettive di essere accet
tata né dal Lussemburgo, che 
il segreto bancario lo difende 
più ancora dell'aliquota zero 
sui redditi da capitale, né pro
babilmente, da altri 

La situazione, perciò, ri
schia di rimanere bloccata e 
per ora non si vede neppure 
come potrebbe sbloccarla lo 
speciale comitato di esperti 
nominato ieri per studiare me
glio il problema 11 12 marzo i 
ministri si riuniranno di nuo
vo, e hanno tempo fino a giu
gno per trovare un compro
messo In mancanza del qua
le, la prospettiva di un'interru
zione del processo di libera
lizzazione del movimento del 
capitali, elemento essenziale 
per ta realizzazione del gran
de mercato unico de) '92, po
trebbe, per la prima volta es
sere messa in discussione. 

Un trattore al lavoro in un frutteto 

Tutti d'accordo su un generico pacchetto di controlli 

Ftodi agricole alla Cee: 
già finite le proteste inglesi? 
Wm BRLXEU ES La bomba 
lanciata dalla signora Thr.it-
cher se alla commissione Cee 
era arrivata con la forza di un 
petardo sul tavolo dei ministri 
dell'Agricoltura ha fatto il ru
more di un paltoncino bucato 
Il britannico McGregor. inviato 
a Bruxelles a dar battaglia sul
lo scandalo delle frodi agrico
le, è arrivato con una sene di 
«proposte* talmente vaghe da 
raccogliere senza discussione 
una di quelle unanimità ovvie 
e un tantino superflue che so
no la specialità del Consiglio 
quando non sa come affronta
re le questioni controverse. 

Dopo avere ammesso che, 
si, Il fenomeno delle frodi non 
è tanto grave quanto «recenti 
resoconti della stampa (leggi 
l'intervista al «Times» con cui 
la Thatcher aveva sollevato la 
questione) hanno suggerito, 
McGregor ha «apprezzato.» 
l'intenzione della Commissio
ne Cee di «rafforzare i! sistema 
dei controlli e delle repressio
ni», applicando «norme chia

re») e «standard uniformi» in 
malena di illeciti sugli inter
venti comunitan alio stoccag
gio ( i soldi che la Cee versa ai 
produtton quando portano i 
prodotti agli stock) e I ha 
spronata a «fare di più», in 
particolare a dar seguito ad 
impegni già presi, in materia 
di controlli sulle restituzioni 
alle esportazioni (i soldi che 
la Cee versa ai produtton per 
coprire la differenza nspetto 
ai prezzi del mercato ester
no) , ovvero nei due campi in 
cui si verificherebbe gran par
te delle truffe 

Tutto qui? Tutto qui, a parte 
qualche generica raccoman
dazione ad essere più rigorosi 
sul futuro Tanta vaghezza è 
stata accolta con qualche 
sconcerto da un ministro del
la «signora dì ferro» ci sì aspet
tava certo un po' più di deci
sione. Ma tant'è. proprio I ef
fetto bolla di sapone dell'in
tervento di McGregor ha Imito 
per rafforzare la sensazione, 
già abbastanza diffusa, di una 

certa strumentatila dello scan
dalo sollevato - anzi risolleva
to, perché non I ha inventato 
certo lei - dalla signora That
cher A Bruxelles molti si stan
no facendo l'idea che da Lon
dra sia partita una vera e pro
pria campagna anti-Cee di cui 
la denuncia sulle truffe sareb
be solo un aspetto A rafforza
re questa impressione è arri
vata, domenica, un'altra 
«story» di quelle che piacciano 
tanto alia stampa britannica, 
soprattutto quella legata al 
numero 10 di Downing Street: 
un presunto scandalo di «pen
sioni d'oro» per i funzionari 
Cee basato su circostanze an
ch'esse piuttosto vecchie e 
che a Bruxelles vengono deci
samente smentite 

Per il resto, i mimstn dell'a
gricoltura, ieri, hanno affron
tato il primo «giro di tavolo» 
sulle proposte per i prezzi 
agricoli presentate dalla Com
missione, Come previsto, tutti 
scontenti l'Italia lamenta, co
me al solito, il duro trattamen

to che verrebbe nservato ad 
alcuni ortofrutticoli, particolar
mente gli agrumi. Vane per
plessità sollevano le misure 
proposte in materia di sdradi-
camento dei meli e di stabiliz
zatori di cavolfiori, ed è batta
glia aperta anche in fatto di 
zucchero, con ben nove paesi 
che si oppongono al previsto 
nbasso del 5% In queste con
dizioni sarà difficile arrivare a 
un accordo, mentre ia siccità 
che colpisce un po' tutti e par
ticolarmente i paesi mediter
ranei rischia di aggiungere per 
il futuro nuovi problemi e 
nuovi confluii d'interesse E 
mentre si profila un delicato 
•caso» tra due paesi della Co
munità gli inglesi hanno proi
bito la vendita 

di formaggio a pasta molle 
francese sostenendo di averci 
scoperto dentro un pericoloso 
virus. Parigi già preannunci 
dure reazioni: sul «bne» e sul 
«camembert* i francesi non 
hanno alcuna voglia di scher
zare. 

Reviglio vuole più spazio 
«L'Eni deve poter entrare 
anche nelle grandi opere 
e nel turismo all'estero» 

O. P. M I N N E L L A 

BABIDJAN (Costa d Avorio) 
Al governo e al Parlamento 
l'Eni chiede ai allentare i «vin
coli legislativi» e di far cadere 
le «anacronistiche bardature* 
che impediscono al gruppo di 
espandersi in settori diversi 
dalla chimica e dall'energia 
Franco Rpwglio, presidente 
dell'Eni, ha colto un'occasio
ne singolare per rivolgere que
st'appello* la sala di un gran
de albergo di Abidjan, la capi
tale della Costa d'Avorio ulti
ma tappa del viaggio m Afnca 
compiuto da una delegazione 
della commissione bicamera
le che sta conducendo un'in
dagine sull 'internazionalizza
zione delle partecipazioni sta
tali. I parlamentari hanno in
contrato i dirigenti dell'Eni ad 
Abidjan dopo essere stati in 
visita in Ntgena e Congo. 

L'Eni, ha detto Reviglio nel
la conferenza stampa conclu
siva, non vuol fare né il pastic-
cere né il muratore di Stato, 
ma non vuole neppure ecces
sive penalizzazioni rispetto 
agli altri enti di gestione delle 
partecipazioni statali (In ed 
Ehm). II punto è che il gruppo 
chimico è vincolato dalla leg
ge costitutiva del '53 ad ope
rare nella chimica e nell'indù-
stna. Se entra in altre attività 
esse debbono essere «anelila-
n« ai compiti d'istituto Ora, il 
gruppo è cresciuto,' l'Italia è 
cambiata, l'economia mon
diale conosce nuovi sviluppi 
ed integrazioni L'Eni ha una 
fotte proiezione estera « i pae
si (100) net quali opera - so
prattutto quelli del Terzo 
mondo - chiedono all'Eni di 
diversificare la propria attività. 
E in Italia è lo stesso azionista 
(lo Stalo) a sollecitare i! grup
po a creare occupazione nel 
Mezzogiorno È da'tali pre
messe che è partilo Reviglio 
per chiedere che si cambino 
statuto, leggi, leggine e regola

menti in modo da consentire 
^all'Eni di diversificare 1 camp) 

'' d'attività ed entrare nel turi
smo (gli alberghi di bandiera 
all'estero, per esempio), nelle 
opere civili, nelle grandi infra
strutture. 

Non sarà - si1 si farà - un'o
perazione semplice. I primi 
ostacoli verranno dall'interno 
stesso delle partecipazioni 
statali e anche dell'imprendi-
tona privala. Non a caso, pe
raltro, il presidente della bica* 
merale, Biagio Man», ha par
lato di «annibalisrno nelle 
partecipazioni statali* e di «at
tività (renante» della Fiat 
(benzina verde) e II senatore 
comunista Vito Consoli ha n-
cordato «le negative giustap
posizioni» presenti nelle im
prese pubbliche segnalando 
poi che in Parlamento «non ci 
sono posizioni comuni». Il Pei 
- ha detto Consoli - pensa ad 
un riassetto complessivo delle 
partecipazioni statali (per l'E
ni sarà più facile, l'Iri andrà ri
pensala) attraverso una pio 
elastica specializzazione. So
prattutto per le attività all'este
ro, c'è il consenso del Pei (qu) 
rappresentato anche dal sena
tore Emanuele Cardinale) per 
eliminare alcuni vincoli in mo
do da agevolare Interventi in 
altri settori cosi da favorire la 
penetrazione di altre aziende 
italiane sul mercati mondiali e 
migliorare, pure per questa 
via, le relazioni intemazionali 
dell'Italia 

Il bilancio di questo viaggio 
africano del vertice dell'Eni si 
può considerare positivo per il 
gruppo e 4a sua «voglia di «vi
luppo» perché - nonostante 
cautele e distinguo - non ha 
trovato opposizioni di princi
pio alle richieste di mutamenti 
legislativi e istituzionali che 
consentano allo stesso Eni la 
diversificazione delle attività, 

Porti, domani trattativa 
Oggi Genova decide 
sull'invito dei sindacati 
a sospendere i blocchi 
m ROMA Oggi Genova deci
de. I portuali dello scalo ligure 
in un'assemblea che si terrà 
questa mattina stabiliranno se 
proseguire o meno gli sctope-
n Lurìghe riunioni ieri si sono 
svolte nel sindacato. Come, si 
sa, i vertici delle federazioni di 
categoria, di Cgil-CtsMJif dopo 
aver «chiamato Prandini ai 
suoi doveri, che sono quellidi 
far, bloccare 1 decreti, hanno 
anche invitato ì portuali a so
spendere le agitazioni in vista 
della ripresa della trattativa 
con il ministro prevista per do
mani. 

Intanto, len a Livorno è sla
to raggiunto un accordo tra 
l'Utenza (si tratta dell'organi
smo che nunisce 'i soggetti 
che usufruiscono del porto) e 
la Compagnia portuale che 
congela» fino al 281 provvedi
menti del ministro della Mari
na mercantile. La situazione, 
dunque, nello scalo toscano, 
dopo le tensioni dei giorni 
scorsi, è tornata* rei' divamente 

tranquilla. La Sintermar, il ter 
minai privato che opera a Li
vorno, infatti, in seguito all'ac
cordo raggiunto ieri ha sospe
so le chiamate a tempo pre
determinato. I sindacati nei 
giorni scorsi hanno Invitato 
anche le automa locali di go
verno ad intervenire ty ogni 
Capitaneria di porto per far 

. bloccare i decreti che tolgono 
Iq riserva tlel lavora al)e Com
pagnie. È questa, intatti, la 
condizione fondamentale per 
poter proseguire il negoziato 
sulla nforma della portualità. 
È quanto ieri è tornato a chie
dere in una dichiarazione il 
segretario generale della UH* 
trasparti, Giancarlo Alani il 
quale ha anche invitato 1 por
tuali a far rientrare le agitazio
ni. La Rlt e la Cgil in una nota 
congiunta venerdì scorso han
no chiesto a Prandini atteggia
menti chiari e al tempo stesso 
hanno Invitato 4 lavoratori a 
sospendere gli scioperi per 
poter proseguire il negoziata 

L'At&T esce dal silenzio 

«Con ritolte! cerchiamo 
una collaborazione 
tecnologica e di mercato» 
• * • ROMA La A&T ha com
mentalo ieri la decisione della 
Itallel per una partenership 
nell'ambito di un progetto di 
collaborazione che prevede lo 
sviluppo e la commercializza
zione di hardware telefonico 
nei principali mercati mondia
li tra cui quello italiano, euro
peo e statunitense 

•Sarà una collaborazione 
basala sulla tecnologia, sul ri
spetto reciproco e su una vi
sione comune del futuro - ha 
detto Robert Alien, il presidne-
te del consiglio di amministra
zione della A&T. La Italie! par
teciperà allo sviluppo della 
A&T in Europa e in altri mer
cati oltre che allo sviluppo 
delle tecnologie che forme
ranno la spina dorsale della 
prossima generazione di reti 
pubbliche e di apparecchi pri
vati per le telecomunicazioni». 

Un portavoce della A&T ha 
sottolineato che la proposta 
dell'azienda amencana preve
de un impegno di lungo pe

riodo nei confronti della ital
lel, del supporto tecnico da 
parie della A&T Bell Laborato
ries (la divisione Ricerca e svi
luppo Att) per lutti 1 prodotti 
Italie! e della commercializza
zione congiunta dei prodotti 
Italtel e A&T nel mondo. Il 
portavoce ha aggiunto che le 
due aziende passeranno ora 
al perfezionamento dei detta
gli tecnici e dì marketing che 
serviranno a definire la struttu
ra dell'alleanza e che si tra
durranno nello sviluppo con
giunto di nuovi sistemi in rete 
e di altri prodotti. 

Sulla vicenda delle teleco
municazioni c'è da registrare 
anche un intervento dell'ex 
presidente del Consiglio, Go-
na per il quale «è assoluta
mente vitale varare al più pre
sto il disegno di legge per il 
passaggio dell'azienda di Sta
to per i servizi telefonici all'In 
l'attuale assetto e (olle*. Per 
Goriaj ritardi sorto dovuti non 
a «resistenze politiche» ma a 
«forte opposizione sindacai*.1-. 
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